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Attraverso le perdite dei titoli Montedison e Liquigas 

LA CRISI CHIMICA È ESPLOSA IN BORSA 
Le autorità monetarie e le banche non sono intervenute per evitare un ribasso a cui si attribuiscono motivazioni politiche - L'inchiesta sul
l'impiego dei finanziamenti IMI-SIR e sui finanziamenti ICIPU è posta in relazione con la situazione generale del settore industriale 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La Borsa ha 
registrato Ieri nuove pe
santi perdite, soprattutto 
per quanto riguarda i va
lori delle imprese chimi
che, malgrado gli scambi 
si siano mantenuti su li
velli assai modesti. Sem
bra che questo mercato va
da ormai alla deriva, man
cando nei momenti oppor
tuni anche quelle azioni 
di difesa o di ricopertura 
che su certi valori sareb
bero necessari per non pro
vocare veri e propri crolli 
nel prezzi. 

L'affluire delle vendite 
non ha trovato mani pron
te all'acquisto, neanche 
per le cosiddette operazio
ni di ricopertura di chi 
precedentemente a v e v a 
venduto allo scoperto. Di 
qui la frana nei prezzi che 
nessuno ha cercato di con
trastare. Gli unici titoli a 
grande mercato che si sal
vano sono ancora in par
ticolare quelli del gruppo 
Fiat, le cui perdite risul
tano, tutto sommato, assai 
modeste. 

Alle perdite dei valori del 
settore chimico si sono pe
raltro affiancati quelli del 
settore bancario, e ciò è 
stato messo in relazione, 
da qualcuno, con le inda
gini in corso sul caso Ro-
velll-IMI-ICIPU. La perdi
ta media In borsa è stata 
ieri intorno all'I.7%, ma 
per l'Indice significa aver 
toccato un nuovo minimo 
storico. 

Il mercato sembra sia 
stato «guidato» dalle pre
occupazioni politiche del 
momento, In particolare 

per quanto riguarda le pre
occupazioni per la « te-
nuta> del governo Andreot-
ti. Ma siano queste giusti
ficazioni più o meno fon
date, si sa che la regres
sione della Borsa ha radi
ci note e assai più profon
de sia nello stato di cri
si dell'economia che nella 
perdita di funzione di que
sto mercato, dove gli scam
bi di azioni rappresenta
no ormai «una parte resi
duale > dell'ammontare de
gli scambi che avvengono 
col sistema delle compen
sazioni nell'ambito delle 
banche. 

Gli esperti giudicano in
fatti che sia questo uno 
del motivi principali per 
cui In Borsa si verificano 
cosi frequentemente anche 
oscillazioni nel prezzi (il 
calo dei titoli Montedison 
di due settimane fa era sta
to quasi del tutto riassor
bito) e va tenuta presente 
l'azione speculativa del 
« ribassisti », che sono tor
nati a imperversare dopo 
l'abrogazione della delibe
ra della CONSOB che im
poneva 11 deposito obbliga
torio dei titoli posti in ven
dita (o il loro controvalo
re), impedendo il gioco al
lo scoperto. 

Nel gruppo Montedison 1 
valori accusano cedenze 
che vanno dal 18,7% delle 
Carlo Erba privilegiate, fi
no al 2.7% delle Montedi
son « senza stampiglia ». I 
titoli del gruppo Liquigas 
perdono da un massimo 
del 7,9 a un minimo del 
2.4%. In ribasso anche Le 
Bastogl. mentre in singo
lare recupero risultano le 
Immobiliare Roma. 

Si spostano a Milano le indagini su Rovelli 
MILANO — Si sono spostate a 
Milano le Indagini sui finan
ziamenti alle società di Nino 
Rovelli. Accompagnato da due 
sottufficiali del nucleo di po
lizia giudiziaria di Roma, è 
giunto nella mattinata di ieri 
nel capoluogo lombardo il so
stituto procuratore Luciano In-
felisi. Il magistrato romano 
esaminerà i numerosi fascico
li che la Guardia di finanza 
ha sequestrato nella sede della 
SIR (Società italiana resine). 
in via Grazioli. E' in questi 
documenti che il dott. Infelisi 
spera di trovare altre prove 

della girandola di miliardi con
cessi alla SIR attraverso mutui 
agevolati che Rovelli avrebbe 
utilizzato per operazioni finan
ziarie personali. I mutui, che 
costano allo Stato decine di 
miliardi per il « ripianamen-
to » degli interessi, dovevano 
essere impiegati nel Mezzo
giorno. Il presidente della SIR 
— secondo l'accusa — li a-
vrebbe invece utilizzati per 
« scopi speculativi ». 

Il dottor Infelisi si dovrebbe 
incontrare oggi con il procu
ra'.ore della Repubblica di Mi
lano Mauro Gresti con il quale 

dovrà esaminare eventuali pro
blemi di competenza territo
riale in ordine all'istruttoria. 
Non è escluso che il magi
strato romano sia affiancato. 
nell'inchiesta milanese, con 
uno dei sostituti della procura 
del capoluogo lombardo. A 
questo proposito si è fatto il 
nome del dottor Viola. I fun
zionari del palazzo di giustizia 
hanno decisamente smentito 
l'ipotesi di una avocazione de
gli atti inerenti alla SIR. 

La società di Rovelli, uno 
dei maggiori complessi della 
industria chimica italiana, ha 

sede, è vero, a Milano, però 
i reati per i quali sta inda
gando il dottor Infelisi. sareb
bero stati compiuti a Roma. 
I fondi sono stati infatti con
segnati a Rovelli parte dal-
l'IMI e dairiCIPU. che han
no sede a Roma. Questi 
due istituti avrebbero do
vuto controllare, come stabili
sce la legge, che i mutui a 
tasso agevolato e i finanzia
menti a fondo perduto veniva
no effettivamente utilizzati ne
gli impianti dell'industria chi
mica nel Mezzogiorno. E' per 
questo motivo che il dottor In

felisi. dopo aver inviato comu
nicazioni giudiziarie a Rovelli 
e a sei membri del consiglio 
di amministrazione della SIR. 
ha avvisato di reato anche 
il presidente dell'IMI Cappon 
e dell'ICIPU Piga. 

L'inchiesta sui finanziamen
ti facili alla SIR si sta svol
gendo anche in Sardegna. 11 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari ha infatti disposto 
una serie di indagini sui mu
tui concessi dalla Regione a 
Rovelli e sull'uso che di que
sti finanziamenti è stato fatto. 

Franco Piga: un magistrato per tutti gli usi 
ROMA — Il caso di Franco 
Piga — il presidente di se
zione del Consiglio di Stato 
e presidente dell'ICIPU coin
volto nella vicenda della SIR 
e avvisato di reato per falso 
e truffa — è riecheggiato 
ieri anche alla Camera nel 
corso della discussione di una 
interpellanza con cui i co
munisti chiedevano al gover
no. da lungo tempo, di render 
note le cifre relative agli in
carichi e alle « missioni » ex
tra istituzionali ricoperti da 
magistrati del Consiglio di 
Stato, della avvocatura era
riale e persino della magi
stratura ordinaria. In realtà. 
dietro questo bilancio sino ad 

oggi incerto sta, come aveva 
denunciato il compagno Bru
no Fracchia nell'illustrare 1' 
interpellanza, la spia di una 
grave e intollerabile confu
sione di ruoli, di poteri e 
di responsabilità che. come 
il caso Piga ora dimostra. 
finisce per avere conseguenze 
assai pesanti anche sotto il 
profilo giudiziario. 

Il sottosegretario alla Giu
stizia Dell'Andro si è ben 
guardato dall'entrare nel me
rito del problema (e. ovvia
mente. di riprendere il caso 
di Piga), limitandosi ad un 
freddo e pur già illuminante 
elenco di incarichi extra isti
tuzionali: 2.757 a magistrati 

ordinari; 89 a consiglieri di 
Stato (e si tratta in tutto di 
poco più di cento persone); 
110 ad avvocati dello Stato. 
Di questi incarichi, oltre mille 
non sono previsti espressa
mente dalla legge. Perchè al
lora sono stati proposti e ac
cettati? Incredibile la rispo
sta ufficiale: si tratta di ri
chieste e di accettazioni « per 
una collaborazione fiducia
ria »! E qui. appunto, in que
sta « collaborazione » sta lo 
scandalo della confusione del
le competenze istituzionali tra 
controllori e controllati, cioè 
di magistrati, in particolare 
i consiglieri di Stato, che 
dovendo garantire per norma 

costituzionale il principio di 
giustizia nell'andamento della 
pubblica amministrazione, fi
niscono invece poi per di
ventare essi stessi gestori di 
fondamentali attività pubbli
che (ad esempio la distri
buzione del credito) al di fuo
ri di ogni responsabilità e 
controllo. Il caso di Piga. già 
capogabinetto e consulente 
giuridico prima di Lami Star
nuti all'industria, poi di Na
tali alla Marina mercantile 
e ai Lavori pubblici, quindi 
di Rumor alla presidenza del 
Consiglio e agli Interni, è il
luminante. Costui — ha de
nunciato Fracchia — è oggi 
consigliere di amministrazio

ne dell'INA. della STIMAT. 
dell'AGIP. della Montedison. 
della Bastogi e dell'ENI. non
ché presidente del consorzio 
di credito per le opere pub
bliche e — appunto — del
l'Istituto di credito per le 
opere di pubblica utilità. 

Sono questi esempi — ha 
concluso — che l'opinione 
pubblica ricollega giustamen
te alla paralisi e al discre
dito della pubblica ammini
strazione. Con la sua rispo
sta. il governo non ha certo 
formio un contributo alla so
luzione di uno scandalo che 
è parte rilevar'? della crisi 

g. f. p. 

Sorprendente indagine dell'Aschimici 

Quando le industrie 
cercano dipendenti 
« difficili » a trovarsi 

Mancano soprattutto gli specializzati - I fur
ie sedi risultano poco attraenti ni e 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'Asc/iimici, l'as
sociazione padronale del set
tore chimico, ha effettuato li
na indagine tra le proprie 
aziende associate medio-pic
cole sulla eventuale ricerca 
di personale e sulle difficoltà 
incontrate nella ricerca stes
sa. Il dato più rilevante del
l'indagine è che malgrado la 
crisi, il 54 per cento delle 
aziende interpellate ricerca 
personale. Le richieste ri
guardano per oltre due terzi 
personale con un notevole 
grado di specializzazione e 
in particolare operai di me
stiere e personale di labora
torio (il 39 per cento delle 
richieste). Notevole anche la 
richiesta di impiegati tecnici 
(28 per cento) dato lo svi
luppo tecnologico del settore. 

Ora, le difficoltà nel repe
rimento di questo personale 
riguardano essenzialmente la 
« scarsità sensibile di inizia
tive di formazione professio
nale >. Ma ci sono altre dif
ficoltà dipendenti da un lato 
dalle norme carenti e dal 
funzionamento degli uffici di 
collocamento e. dall'altro, 
dalla indisponibilità al lavoro 
e turni alternati. 

L'indagine dell'Aschimici si 
sofferma in particolare su al
cuni dati riguardanti l'indi
sponibilità dei lavoratori inoc
cupati a compiere certe man
sioni, cosa che se non sor
prende come novità, suscita 
certamente delle perplessità. 
Sembrano infatti esistere no
tevoli < remore — afferma 
l'inchiesta — nonostante la 
diffusa disoccupazione, allo 
svolgimento di mansioni di 
carattere manuale e compor
tanti talvolta anche fatica fi
sica >. Esiste inóltre una < no
tevole indisponibilità dei can
didati ad effettuare lavoro a 
turni alternati, attività que
sta che risulta indispensabile 
nel settore chimico. Anche la 
lontananza delle abitazioni dei 
candidati dagli stabilimenti 
chimici data la scarsa effi

cienza dei trasporti pubblici 
rappresenta una grossa re
mora nella ricerca di perso
nale E c'è infine la indispo
nibilità dei candidati a impie
garsi nelle fabbriche chimi
che in quanto non corrispon
denti alle proprie aspettative 
economiche. 

Secondo l'Aschimici ciò « va 
posto in relazione con la con
correnza che esercitano sul 
mercato del lavoro attività 
che si collocano ai margini 
della legge » ossia le aziende 
che impiegano il cosiddetto 
"lavoro nero", evadendo le 
norme contributive e fiscali. 

Insomma l'< immagine » 
che esce da questa indagine 
ha in sé tutti gli elementi 
caratteristici propri di questa 
fase di crisi e di transizione; 
crisi non soltanto economica 
ma che investe la sfera stes
sa del costume. Le aziende 
chiedono dipendenti specializ
zati. ma la scuola non sa 
formarli e nel contempo dal 
lato della domanda (dal lato 
dei € candidati >) sembra an
cora prevalente secondo que
sti dati, la repulsa a un la
voro faticoso famigerato dal 
punto di vista della sanità, 
e per di più non soddisfacen
te come retribuzione. E vi 
è ripulsa a un tipo di < pen
dolarismo* che oggi sta di
ventando sempre più difficile 
e avventuroso dopo che la 
crisi energetica e i costi cre
scenti che ne derivano per 
U mantenimento di un mezzo 
privato come l'auto. Ora l'u
bicazione di certe industrie 
è avvenuta nel recente pas
sato anche sull'onda di una 
espansione dell'auto che sem
brava irreversibile, mentre i 
mezzi pubblici sono ben lon
tani dal rappresentare la nuo
va alternativa all'auto. 

Vindagine dell'Aschimici 
non quantifica, d'altro canto. 
le richieste di lavoro, che 
comunque non riguardano i 
quattro grandi complessi, tut
ti in crisi. 

r- g. 

L'impiego assorbe 
meno laureati 
di sette anni fa 

Oggi un laureato ha minori probabilità di 
trovare lavoro come impiegato rispetto a 
sei-sette anni fa. Dopo un certo sviluppo 
dell'apparato di gestione, che sembra essersi 
concentrato fra il 1966 ed il 1970, l'assorbi
mento di laureati e diplomati nella forza 
impiegatizia è andato diminuendo. Ciò può 
dipendere dal fatto che la media e piccola 
impresa, più bisognosa di rafforzare le pro
prie strutture gestionali, non ha trovato I 

mezzi o gli stimoli per farlo nel periodo 
seguito al 1970. Le strutture di mercato, ri
cerca, analisi e servizi aziendali sono infatti 
notoriamente carenti. Il basso livello di as
sunzioni rifletterebbe in tal caso non un 
mutamento di prospettive ma sarebbe un 
aspetto della debolezza di fondo dell'apparato 
economico. I dati sono tratti da « Congiun
tura sociale » n. 10/1977, Cespe, sulla base 
dell'indagine IRI-ENI. 

MARCO TEDESCO E FRANCO SVIZZERO A PREZZI RECORD 

Nuovi sobbalzi nei cambi valutari 
La manovra monetaria non basta a produrre prospettive di maggiore stabilità e sviluppo 

Aumentano i prezzi 
dei medicinali e del metano 

ROMA — Il Comitato interministeriale prezzi (CIP) si 
riunirà domani alle ore 16,30 presso il ministero per l'Indu
stria. All'ordine del giorno figurano: variazioni dei prezzi 
(rincari) per circa 1.600 confezioni medicinali; aumenti da 
7 a 13 lire al metro cubo del gas metano, che graveranno 
sugli utenti delle città del centro nerd dove il gas è im
piegato anche per il riscaldamento oltre che uso di cucina; 
ratifica del provvedimento con il quale la giunta ha già 
fissato In 2.800 lire al chilo il prezzo massimo del « burro di 
Natale»; modifica delle integrazioni tariffarie per il 1977 
alle aziende elettriche minori ed infine due provvedimenti 
riguardanti la cassa conguaglio elettrica. 

In preparazione della riunione del CIP, mercoledì mat
tina alle ore 9 si riunirà la commissione centrale prezzi, che 
deve dare al CIP un parere, obbligatorio ma non vincolante, 
Wst provvedimenti che sono all'ordine del giorno. 

ROMA — I cambi valutari 
hanno messo di nuovo in evi
denza ieri lo stalo di nevro
si che ha colpito tutta la ge
stione monetaria internazio
nale. II dollaro continua ad 
essere ceduto al ribasso co
me viene registrato anche in 
Italia, poco al cambio uffi
ciale (876.40) e più sensibil
mente al cambio di mercato 
libero (anche £17 lire). Il fran
co svizzero, tuttavia, ha fat
to ancora un passo in avanti 
quotando 411 lire, mentre il 
marco tedesco hi raggiunto 
per la prima volta le 400 lire. 
In altre parole, l'aggancio 
della lira al dollaro comporta 
una contemporanea svaluta
zione nei confronti delle altre 
valute dell'Europa occidenta
le. Infatti anche la sterlina 
si rafforza nei confronti del
la lira (1605 lire)e persino il 
franco francese (181 lire). 

Questi movimenti, secondo 
alcuni ambienti, facilitereb
bero Ir esportazioni italiane 
sui mercati dell'Europa occi
dentale. Viene ripetuto un ar
gomento già dimostratosi sba
gliato nel corso delle passa
te svalutazioni dal momento 
che i prezzi relativi costitui
scono soltanto una delle va
riabili nella direzione degli 
scambi. Germania occidenta
le e Giappone, pur avendo 
aumentato i loro prezzi 
esterni in modo rilevante at
traverso la rivalutazione delle 
rispettive monete, continuano 
a vendere sui mercati mon
diali con minore difficoltà 

dell'Italia o degli stessi Stati 
Uniti. Ciò sembra dimostra
to anche dall'ultima mossa de
gli Stati Uniti nei confronti 
del Giappone: ottenuta la ri
valutazione- dello yen. ora si 
chiede di stabilire, in una 
trattativa bilaterale, veri e 
propri « pacchetti > di acqui
sti. contingentamenti e ven
dite sulla base di un'idea di 
compensazione globale degli 
scambi fra i due paesi. 

Si torna, cioè, al concetto 
che non la manovra moneta
ria ma l'accordo politico co
stituisce il mezzo più diretto 
per ricercare l'equilibrio de
gli scambi. 

CONGIUNTURA — Tutta
via. osserva la nota dell'Isti
tuto per lo studio della con
giuntura - ISCO. nella nota 
mensile diffusa ieri, la ge
stione della politica economi
ca internazionale continua ad 
essere dominata dalla restri
zione monetaria col relativo 
aumento del tasso d'interesse. 
I risultati, in termini di oc
cupazione ed inflazione, non 
sono apprezzabili. Nell'indebo
limento del dollaro, ad esem
pio, gioca non soltanto il di
savanzo della bilancia com
merciale USA ma ora — ed 
in misura sempre maggio
re — la previsione di un de
ciso rallentamento nei ritmi 
di produzione che costringe
rà, in un modo o nell'altro. 
ad abbandonare quei freni 
alla spesa ed alla moneta 
cui viene affidato il compito 
di combattere l'inflazione. 

L'ISCO cita un'indagine de
gli econometristi della Mor
gan Guaranty Trust secondo 
cui -U effetti della stabiliz
zazione monetaria si riflette
rebbero sull'inflazione soltan
to a distanza di tredici tri
mestri negli Stati Uniti (oltre 
tre anni) e addirittura dopo 
diciotto trimestri (oltre quat
tro anni) nel caso della Sviz
zera. La lotta f - « moneta
risti» e non prosegue ma in
tanto il freno esercitato sugli 
investimenti dagli elevati tas
si d'interesse costituisce un 
dato certo. Per far aumentare 
gli investimenti, qualora non 
sia possibile far scendere i 
tassi d ' interest , sembra che 
altri strumenti appropriati 

Monte fibre: 
circolari 

«t sbagliate » 
del ministero 

ROMA — Un telegramma di 
protesta per la richiesta fat
ta agli Uffici del lavoro, in 
relazione alla dichiarazione 
dello stato di crisi della Mon-
tefibre, di indicazione dei la
voratori esuberanti, è stato 
inviato ieri al ministro del 
Lavoro on. Tina Anselmi e 
al sottosegretario on. Bosco 
dai sindacati. 

Nel messaggio si chiede « la 
correzione immed.?<a della 
circolare inviata agli Uffici 
del lavoro m. 

dovranno essere usati: la se
lezione degli impieghi e l'in
tervento pubblico capace di 
mandarla ad effetto. 

PETROLIO — La produzio-
ne di petrolio è diminuita in 
ottobre di 38 m:la barili-gior
no in Nigeria. Libia e Indo
nesia. In Medio Oriente la ri
duzione della produzione è 
stata in media dell'I 1.2^é. L' 
Arabia Saudita ha portato la 
produzione al livello p.ù bas
so degli ultimi anni. Queste 
riduzioni rifiettoro in parti
te l'abbassamento della do
manda — tenuto conto del
l'entrata sul mercato dei 
greggi del Mare del Nord. 
Alasca ed altre fonti nuo
ve — ed in parte l'adesione 
all'indirizzo e conservazioni-
sta ». tendente a ridurre le 
estrazioni, sastenuto dal se
gretariato dell'OPEC allo sco
po di creare le condizioni per 
tenere alti i prezzi. 

I mutamenti nel mercato 
dell'energia tuttavia vengono 
anche da altri fattori: il mag
gior uso del gas naturale, i 
risparmi per unità di pro
dotto o trasporto, l'impiego, 
anche frazionale, di fonti nuo
ve. Uno scontro concorrenzia
le. ad esempio, si è aperto 
in Francia e Germania fra 
gruppi a partecipazione sta
tale e compagnie intemazio
nali che richiedono, oggi che 
non hanno più un pieno con
trollo monopolistico, accordi 
di spartizione del mercato.. 

• - T.S. 

Convegno IMI 

L'industria 

preme 
per maggiori 
finanziamenti 

di ricerca 
Oggi la conclusione - In 
sufficientemente produt
tivo l'impiego del Fondo 

ROMA — Sono iniziati ieri i 
lavori del convegno organiz
zato dalla Federazione asso
ciazioni scentifiche e tecni
che e dall'Istituto Mobiliare 
italiano sulla utilizzazione del 
Fondo per la ricerca nell'in
dustria. I finanziamenti posti 
a disposizione dallo Stato a 
particolari condizioni hanno 
consentito, fino al 30 giugno 
scorso, di prendere in consi
derazione 628 progetti di ri
cerca per un costo di 860 mi
liardi di lire. Il nuovo Fondo 
inserito nella legge per la ri
conversione industriale preve
de il rifinanziamento del fon
do esistente, per 200 miliardi, 
ed inoltre uno stanziamento 
di 400 miliardi più direttamen
te finalizzati a « progetti tec
nologicamente rilevanti e ad 
alto rischio industriale ». 

Nella riunione d'ieri, dopo 
l'introduzione del presidente 
dell'IMI Giorgio Cappon. han
no svolto relazioni il respon
sabile del settore. Angeloni. 
ed il presidente del FAST 
Umberto Pellegrini. I lavori 
si concluderanno oggi. 

L'impiego del Fondo si è 
rivelato finora insufficiente
mente produttivo. Il numero 
delle imprese che riescono a 
beneficiarne resta limitato in 
quanto lo strumento per azio
ni dirette all'industria me
dio-piccola. consorzio di ricer
ca, è rimasto limitato ad al
cuni esperimenti (Tecnofar
maci. Tecnomare. Tecnotessi
le. Tecnocasa) in parte rima
sti privi di sviluppi signifi
cativi. Questo in quanto al
l'apporto finanziario non si 
accompagna un contributo di 
assistenza tecnico - scientifica 
(l'apporto del settore scienti
fico si riduce a consulenze 
personali). 

Molte imprese, anziché am
pliare i piani di ricerca, han
no chiesto di finanziare col 
Fondo progetti già decisi. Si è 
avuta in tal modo una azione 
di sostegno, integrativa delle 
agevolazioni agli investimen
ti industriali, più che una ac
celerazione della ricerca. An
che in preparazione di questo 
convegno alcuni ambienti in
dustriali si sono espressi nel 
senso di utilizzarne i lavori 
come mezzo di pressione sul 
governo affinché acceleri i 
nuovi finanziamenti in rela
zione alla congiuntura finan
ziaria dei grandi gruppi. 

Lettere 
ali9 Unita; 

Il fascista henevol. 
mente ospitato dal 
« GR 2 » di Selva 
Cara Unità, 

domenica 20 novembre il TG 
1 serale (edizione delle ore 
20 circa) ha mandato in onda 
un servizio filmato su un con
vegno della CISNAL, il sinda
cato missino, dedicando un 
certo spazio alla relazione del 
segretario nazionale Roberti. 
Questa mi sembra una scelta 
faziosa: che bisogno c'è di far 
propaganda ad un raggruppa
mento sindacale fascista, che 
non ha neanche — come l'MSI 
— l'alibi di essere partito rap
presentato in Parlamento9 

C'è però un esempio ben 
più grave di faziosità che vor
rei segnalare. Il 16 novembre 
il GR 2 delle 3,30 di Gustavo 
Selva ha presentato una nuo
va rivista pseudoculturale di
retta da Augusto Del Noce e 
da Fausto Gianfranceschi. Per 
l'occasione è andata in onda 
un'intervista a Fausto Gian-
franceschi condotta da Rober
to Gervaso. Ora, cara Unità, 
Augusto Del Noce, teorico del
la destra spirituale cattolica. 
è sufficientemente noto. Ma 
Fausto Gianfranceschi, sai chi 
è> Io, che faccio il giornali
sta e che ho seguito a lungo 
le vicende delle trame nere, 
ho avuto modo di raccogliere 
su di lui un lungo « dossier » 
(che del resto si può trovare 
largamente conf amato in 
molti volumi dedicati alla sto
ria e cronaca del neofasci
smo), che qui sotto, per quan
to possibile, ti riassumo. 

Fausto Gianfrancescht nel 
1950 è membro (assieme a 
Pino Rauti, Enzo Erra e Ju
lius Evola, coi quali guida la 
corrente neonazista) della 
giunta nazionale del FUAN-
MSI. Nel 1951 comincia, assie
me a Rauti, a collaborare al 
Tempo di Roma. Nel marzo 
'51 fa patte anche dei FAR 
(Fasci di azione rivoluziona
ria) assieme a Rauti ed a Cle
mente Graziani, e con loro 
viene successivamente arresta
to e condannato (1 anno e 11 
mesi) per una serie di atten
tati. Nel maggio '51 partecipa 
a Malmbe (Svezia), come in
viato dei giovani missini, al 
primo congresso dell'Interna
zionale nera. Nello stesso pe
riodo figura tra i collaboratori 
di Carattere, rivista fondata 
dall'esponente nazionale mis
sino Primo Siena, alla quale 
collaborano anche Guido Gian-
neltini e Marcantonio Bezi-
chicri (difensore di Freda, at
tualmente imputato nel pro
cesso contro Avanguardia na
zionale). 

Col passare degli anni, 
smessi i panni di « bombaro-
lo », Gianfrancescht si qualifi
ca come esponente dell'ala 
cattolico - tradizionalista del 
neofascismo. Entra nel Comi
tato centrale del MSI. Colla
bora ad altre riviste di de
stra: Borghese, Stato, Dialo
ghi, Pagine' libere. Nel '62 or
ganizza il «Centro di vita ita-1 
liana » che fa capo all'on. mis
sino De Marzio. 

Nel maggio del '65 è uno 
dei relatori al convegno sulla 
a Guerra rivoluzionaria » che 
si svolge all'hotel Parco del 
Principi a Roma, nel quale 
vengono poste le premesse 
teoriche della strategia della 
tensione. Assieme a lui sono 
relatori Pino Rauti, Giorgio 
Pisano, Gino Ragno (Associa
zione amici delle FF.AA.), 
Giorgio Torchia ed Edgardo 
Beltramettt (giornalisti della 
agenzia Oltremare, quella usa
ta dal SID), Guido Giannetti-
ni. Giano Accame (di Nuova 
Repubblica); partecipano an
che Stefano Delle Chtaie e Ma
rio Merlino. La relazione di 
Gian franceschi riguarda «L'ar
ma della cultura nella guerra 
rivoluzionaria a e vi si affer
ma, passo delizioso, che oc
corre « ripagare i comunisti 
di ugual moneta, opponendo 
appena possibile (...) il terro
rismo psicologico al terrori
smo psicologico ». L'attività 
del Gianfrancescht prosegue 
in questo senso negli anni 
successici, sino al giorni no
stri. 

Cara Unità, dovevi sentire 
che duetto facevano alla radio 
Gervaso e Gianfranceschi, a di
scutere piacecotmente sul fa
scismo dell'antifascismo. Ca
pisco la faziosità, capisco che 
per la divistone delle testate il 
GR 2 vada a pescare i suoi 
personaggi in determinati am
bienti. Ma che si propagandi, 
si intervisti benevolmente, si 
presenti in buona luce ad un 
pubblico sprovveduto indivi
dui come Gianfranceschi, mi 
pare scandaloso. Che ne dici? 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

Sono sempre più 
tartassati gli 
autotrasportatori 
Alla direzione dell'Unità. 

Devo far presente una si
tuazione al limite della sop
portazione: con quali criteri 
oggi 5t parla di un nuovo au
mento delle assicurazioni 
RCA, con la crist che stiamo 
attraversando e in particola
re nel settore degli autotra
sportatoli? I costi sono diven
tati insostenibili e vi è addi
rittura con la nuova legge 
dell'albo anche l'assicurazio
ne obbligatoria per la merce 
trasportata (io sono traspor
tatore di terra e ghiaia). 

E' constatato da tuli, che le 
compagnie di assicurazione 
oggi incassano fior di quat
trini e ne spendono molti me
no. perchè gli incidenti sono 
diminuiti per le rane ragio
ni che non sto ad elencare. 
Ma la cosa più vergognosa 
è ti modo col quale agisco
no nei confronti dei sinistra
ti, come dimostra ti mio caso 
con l'assicurazione Italica del 
gruppo RAS. Ho in corso una 
vertenza che dura ormai da 
tre anni e per la quale ae
ro sostenere tuttora notevoli 
spese per avvocati, tribunali; 

ma nonostante ciò, con tutte 
le ragioni a mio favore non 
si vede ancora nessuna so
luzione; di questi casi ce ne 
sono a migliaia e le compa
gnie se ne approfittano per
chè c'è l'assicurazione obbli
gatoria. 

Con quale coraggio si vuole 
ancora colpire una categoria 
quale la mia, che è fra le 
più tartassate anche per gli 
aspetti civili e umani? Una 
domanda viene spontanea: ma 
dove si vuole arrivare? C'è 
veramente la volontà di ri
sanare questa crisi, oppure 
sì vuole che tutto ftnisca nel 
baratro più oscuro? 

GIANFRANCO FABBRI 
(Forlì) 

La pensione gli arri
va dopo 7 anni: ma 
quel mattino muore 
Signor direttore, 

la prego cortesemente di far 
pubblicare nell'apposita rubri
ca te poche righe che seguo
no. 

Beretta Romolo, ex dipen
dente del Politecnico di Mi
lano, messo a riposo per rag
giunti limiti d'età il 15 set
tembre 1970 dopo 40 anni di 
servizio, è morto il 22 no
vembre 1977 alle ore 2,10. La 
pensione definitiva è arriva
ta, per la prima volta, lo stes
so giorno alle ore 9 ed i 
stata rispedita al mittente. 
Nessun commento, solo una 
domanda- la moglie riuscirà 
ad ottenere la reversibilità del
la pensione prima di morire? 

FAUSTO BERETTA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cu! scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giorgio RANDI, Padova; An
tonio FIUMANA, Milano; R. 
TACCONI, Aulla; Guerrino 
MENINI. Cazzano di Trami-
gna; Carlalberto CACCIALUPI, 
Verona; D. FORNASARI, Fi
renze; Luigi IANNONE, Vero
na; Diego BIGI, Parma; Ma
rio G. GRASSO, Genova; Gian-
felice FEIRA, Torino (espone 
alcune riserve sul « modo in 
cui viene trattata la questione 
del dissenso e vengono e-
spressc le critiche al sistema 
dei Paesi socialisti»); Gino 
GIBALDI. Milano (« Con que
sta storia dei dissidenti, si 
continua a parlare male del
l'URSS. Sappiamo tutti che 
anche in questo grande Pae
se ci sono difetti e non tutte 
le cose vanno bene. Però nel
l'URSS non esiste più lo sfrut
tamento dell'uomo sull'uomo 
e non vi è più la paura del 
futuro »); Benedetto SESTI, 
Firenze (a Capita ormai con 
una certa frequenza che ven
gano perseguili quei magistra
ti che assumono posizioni a-
ramate. Sappiano i tutori del
l'ordine democratico e antifa
scista che non sono soli nelle 
loro battaglie, che ricevono 
la solidarietà di tutti i demo
cratici e dell'intero movimen
to operaio »). 

Armando SANTORO, Aosta 
(critica severamente certi con
corsi a premi, abbinati ad e-
sempio alla vendita di tessu
ti: « Occorre una contro-infor
mazione su questi aspetti del
la pubblicità, per evitare che 
troppa gente abbocchi all'a
mo a); Michele IANNONE, Ar
turo ROSSI, Maria Grazia 
GRIGOLON, Pordenone (« Noi 
statali siamo sempre sei mesi 
in ritardo rispetto alle altre 
categorie di lavoratori che ri
cevono la variazione di contin
genza ogni trimestre, con una 
valutazione ben diversa a); Ar
naldo BARTOLI, Guastalla (è 
un pittore e rievoca — dopo 
aver visto il film presentato 
a Gualtieri — la figura di Li-
gabue di cui fu amico); Gui
do BASSETTI, Lisanza (la
menta il fatto che dopo il 
nuovo accordo con 1TDNEL 
che doveva favorire i pensio
nati e i meno abbienti, in 
realtà questi adesso finiscono 
col pagare il doppio se vo
gliono continuare ad avere un 
contatore tarato in modo da 
poter far funzionare anche 1 
normali elettrodomestici ). 

UN CITTADINO. Milano 
(« Scommettiamo che Carnag
gio Medici ed Ambrosio, se 
vanno in galera, vanno in in
fermeria e soltanto per po
chi giorni? 1 cittadini normali, 
invece, ci vanno e et resta
no»); Ernesto PICCIN, Vit
torio Veneto («L'Unità do
vrebbe dare maggiore pubbli-
età all'iniziativa dei piccoli 
proprietari di casa per la rac
colta di 500 mila firme alla 
Corte costituzionale perchè m-
serali ti suo compito di con
trollo sulla legge che Senato 
e Camera andranno ad elabo
rare sull'equo canone»); Gio
vanna AMARII, Amsterdam 
(in una lunghissima lettera 
racconta delle numerose dif
ficoltà che incontra per otte
nere il divorzio dopo 10 an
ni e 4 mesi di non conviven
za col marito); Cesare RE-
VELLI. Bassanc del Grappa 
(ci critica severamente per
chè non abbiamo pubblicato 
una sua precedente lettera e 
conclude: r Afi domando se 
valga la pena di fare anche 
dei sacrifìci per sostenere la 
stampa del partito, se poi es
sa è messa al servizio di let
tori estranei, che tra l'altro 
scrivono su questioni di nes
sun interesse politico*). 

Sdirete lettere brrn. Indicanti* 
con chiarezza nome, cognome e in
dirizzo. Chi desidera cor In calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi, l-e lettere non (Innate, 
o aitiate, o con firma Illeggibile, 
o che recano la sola Indicazione 
« l'n gruppo di... • non Tengono 
pubblicale. 


